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Biografia dell’autore

 

 

Jules Verne nasce a Nantes l’8 febbraio 1828 da un padre magistrato e una madre proveniente da una famiglia di armatori e navigatori. All’età di undici anni, si offre come mozzo su una nave in partenza per l’India; suo padre tuttavia lo intercetta poco lontano e lo riporta a casa sano e salvo. Il ragazzo voleva portare una collana di conchiglie a sua cugina. Dopo essersi diplomato, inizia a studiare diritto, mentre la cugina si sposa con suo grande rammarico. 

Le sue opere giovanili sono per lo più composte dapoesie e drammi. Jules Verne si reca a Parigi per terminare gli studi con un compagno di Nantes, e qui incontra Alexandre Dumas padre. Nel 1849 scrive Le paglie rotte, che avrà diritto a dodici rappresentazioni. Tre anni dopo, viene pubblicata una seconda edizione del Musée des familles, in cui per la prima volta compare un’opera di sua invenzione. Verne ottiene poi che l’operetta A mosca cieca venga rappresentata al Teatro lirico, riportando grande successo. L’autore decide di lasciare il suo posto di lavoro per dedicarsi completamente alla scrittura. Il 10 gennaio 1857 sposa Honorine-Anne-HébéMorel, una giovane vedova ventiseienne madre di due figlie. 

Mentre prosegue il suo lavoro di drammaturgo, Jules Verne viaggia sempre di più e visita Regno Unito, Scandinavia e Stati Uniti. Dopo aver pubblicato Cinque settimane in pallone nel 1863, firma un contratto con l’editore Pierre-Jules Hetzel con cui pubblicherà la serie dei Viaggi straordinari e che gli permetterà di affermarsi sulla scena letteraria francese e internazionale. A partire da questo momento, Verne scrive più di ottanta opere tra romanzi e racconti lunghi; tra i più conosciuti, possiamo citare Viaggio al centro della Terra (1864), I figli del capitano Grant (1867), Ventimila leghe sotto i mari (1869), Il giro del mondo in ottanta giorni (1873), L’isola misteriosa (1874), Michele Strogoff (1876). Molte di queste opere escono inizialmente come romanzi d’appendice sulle riviste Le Musée des familles o Le Magasin: nel 1864 vedranno la luce Le avventure del capitano Hatteras, Edgar Poe et ses œuvres e Viaggio al centro della Terra. 

La sua carriera da drammaturgo tocca l’apice quando nel 1863 entra a far parte della Società degli autori e compositori drammatici. Nel 1865 arriva un’altra consacrazione, e diventa membro della Società dei geografi. Quest’ultima nomina incorona anni di ricerche scientifiche, che l’autore ha svolto da autodidatta. 

Per un anno, tra il 1870 e il 1871, lavora come guardia costiera. Al suo ritorno, si stabilisce ad Amiens e acquista uno yacht che battezza Saint Michel II, dal nome del suo unico figlio, avuto nel 1861. I viaggi continuano: parte per l’Irlanda e la Scozia, naviga nel mare del Nord, nel Baltico e nel Mediterraneo. Ogni nuova avventura è per lui fonte d’ispirazione: Il giro del mondo in ottanta giorni, riadattato anche a pièce teatrale, ottiene un grande successo. 

A partire dagli anni ’80, Jules Verne s’incupisce e vive il suo “periodo nero”, in seguito alla perdita dei genitori, del fratello e di altre persone a lui care, tra cui il suo editore. Agli inizi del ‘900 il suo diabete peggiora, provocandogli anche i primi sintomi di una cataratta. Inoltre, l’autore è vittima di un’aggressione da parte di suo nipote, che gli spara due colpi di pistola.  

Anche negli ultimi anni di vita, Verne continua a scrivere, iniziando a redigere Voyage d’études, che sarà portato a termine dal figlio Michel. Jules Verne si spegne il 24 marzo 1905 ad Amiens. 
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